
DELIBERAZIONE NR.  67    DD. 05/10/2017 
  

 

OGGETTO: Piano giovani di zona della Bassa Valle di Non - anno 2017. Approvazione 

del piano ed impegno della spesa  (L.P. 23.7.2004 n. 7). 

 

RELAZIONE  
L’art. 13 della L.P. 23 luglio 2004, n. 7 “Disposizioni in materia di istruzione, cultura e 
pari opportunità” ha istituito il fondo provinciale per le politiche giovanili, per promuovere 
azioni positive a favore dell’infanzia, dell’adolescenza, dei giovani e delle loro famiglie, 
per l’esercizio dei diritti civili fondamentali, per prevenire i fenomeni di disagio sociale e 
per favorire lo sviluppo delle potenzialità personali nonché il benessere e la qualità della 
vita dei giovani.  
Con  deliberazione n. 1244  del 29.05.2009 la Giunta provinciale ha approvato le linee 
guida per i Piani giovani di zona e d’ambito, che definiscono le modalità per la 
presentazione dei piani e le modalità operative per la loro realizzazione.   
Nel recepire gli indirizzi provinciali nell’ambito delle politiche giovanili, i Comuni  di Denno 
- Campodenno - Cunevo - Flavon - Terres - Sporminore  - Ton , che già hanno condiviso 
e condividono  a decorrere dal  2003  un percorso finalizzato alla promozione delle 
proprie Comunità (7x7 ComunInsieme),   hanno deciso    di intraprendere un nuovo  
percorso comune, finalizzato ad attivare azioni positive a favore del mondo giovanile 
nella sua accezione più ampia, e alla sensibilizzazione della comunità verso un 
atteggiamento positivo e propositivo nei confronti di questa categoria di cittadini. Nel 
corso delle prime riunioni, i Comuni aderenti hanno indicato nel Comune di Denno  l’ente 
capofila del progetto.  
E’ stato individuato quale ente Capofila il Comune di Denno e il referente politico-
istituzionale nella figura dell’assessore alle attività culturali del Comune di Denno, 
Pinamonti Annalisa.   
Detta   scelta   è stata confermata in sede di rinnovo della convenzione per la gestione 
del Piano Giovani per il triennio 2017/2019  sottoscritta digitalmente  e registrata a rep. 
Atti privati  nr. 9  dd. 08/05/2017. 
Il  Tavolo  di lavoro nella seduta dd.  14/12/2016, tenuto conto del divieto per il Comune  
di stipulare contratti di collaborazione introdotto dal  D.lgs. 81/2015,  ha  conferito alla 
Cooperativa Kaleidoscopio con sede in Povo di Trento  ed  una  unità locale in Denno 
presso Casa Zambiasi,   l’incarico di referente tecnico organizzativo per il triennio 2017-
2019; di detto nuovo incarico  si  è preso atto  con  delibera della Giunta comunale  nr. 
17  dd. 21/03/2017.  Con  la medesima  delibera     è stato  formalizzato il contratto per 
il corrente anno  prendendo atto che  la spesa ammissibile dalla Provincia Autonoma di 
Trento – Dipartimento Istruzione  ammonta ad arrotondati   €uro 9.644,50 (vd. 
successiva determinazione dell’AGENZIA PER LA FAMIGLIA, LA NATALITA' E LE 
POLITICHE GIOVANILI nr. 196  dd. 16/05/2017). 
Il Tavolo del confronto e della proposta   ha  approvato   il Piano Giovani per l’anno 2017  
nella seduta dd. 20 aprile 2017 come da verbale in atti. Detto piano è stato inviato alla 
struttura provinciale competente    che lo ha a sua volta approvato con determina nr. 
193 dd. 16/05/2017.   
Il Piano di zona  di cui all’Allegato 1) alla presente deliberazione, contiene un’accurata 
analisi del contesto giovanile, gli  obiettivi annuali e le azioni finalizzate al 
raggiungimento di tali obiettivi. Le azioni del Piano di zona, per la cui descrizione 
dettagliata si rimanda alle singole schede contenute nel Piano, sono di seguito elencate:   
 



1. “E…..state in rete”, per una spesa prevista di Euro 6.534,10 resp. Cooperativa;  
2. “Raccontiamoci”, per una spesa prevista Euro 2.200,00 resp. Associazione pr. Soc. 

Jangada;  
3. “Anima giovane”, per una spesa prevista di  Euro  1.047,60, Cooperativa;  
4. “E se nessuno mi becca” (I^ annualità), per una spesa prevista di  Euro 1.550,00, 

Istituto comprensivo Bassa Anaunia-Tuenno;  
5. “7x7 GiovanIncampo”, per una spesa prevista di  Euro 8.052,00 resp. Cooperativa;  

per un totale  di Euro 19.383,70. 
Il  contributo della Provincia è calcolato  nella misura massima del 50% del disavanzo 
evidenziato dalla sommatoria delle azioni, fino ad un massimo di € 50.000,00 annui. Il 
disavanzo è dato dalla differenza fra il costo totale dei progetti e la somma degli incassi 
da iscrizione o vendita ed i finanziamenti da enti esterni al territorio (Casse Rurali).   
Per il 2017   la  gestione finanziaria dei progetti viene   integralmente assegnata al 
Comune capofila  di Denno, che anticiperà le spese e provvederà successivamente al 
riparto, richiedendo le varie quote ai Comuni partecipanti.  La responsabilità delle singole 
iniziative   fa   carico   ad altri soggetti, e precisamente alla  Cooperativa Kaleidoscopio 
s.c.s.   (3 su 5 progetti), all’Associazione Jangada e all’Istituto comprensivo Bassa 
Anaunia e Tuenno.  
Si ritiene   necessario,   quale Comune capofila,  approvare il predetto Piano Giovani di 
Zona  della Bassa Valle di Non   per l’ anno 2017.  Relativamente ai progetti di durata 
pluriennale, la spesa considerata ed impegnata  è quella ricadente nel corrente esercizio 
2017.   
Nel bilancio di previsione del Comune per l’anno 2017  sono stati stanziati  importi 
coerenti con la  predetta programmazione; si ha quindi la disponibilità sufficiente per i 
relativi impegni di spesa e accertamenti di entrata.  

 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
 

Tutto ciò premesso.  
Udita la relazione che precede e riconosciutane la validità. 
Visto l’art. 13 della L.P. 23 luglio 2004, n. 7, “Disposizioni in materia di istruzione, cultura 
e pari opportunità”, che ha istituito il fondo provinciale per le politiche giovanili. 
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1244 del 29 maggio 2009 , avente per 
oggetto l’approvazione delle linee guida per i Piani giovani di zona e d’ambito. 
Condivisa la  realizzazione del   Piano Giovani di zona dei Comuni della Bassa Valle di Non 
secondo quanto previsto dalle fonti di cui sopra, dai verbali del Tavolo di lavoro e dalla  
convenzione approvata e sottoscritta fra i vari Comuni aderenti.  
Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 23  dd. 13/04/2017, immediatamente 
eseguibile, con cui è stato  approvato l’atto di  indirizzo per la gestione del bilancio per 
l'anno 2017. 
Rilevato che in base a tale provvedimento di indirizzo è di competenza della Giunta 
comunale deliberare in merito a quanto in trattazione; peraltro nell’ambito e in 
conformità ai contenuti del  predetto POG  la gestione del medesimo è attribuita  al 
Segretario comunale il quale potrà disporre in ordine alle provviste di beni e servizi,   alle 
liquidazioni  e ai  rimborsi ai soggetti responsabili diversi dal Comune di Denno con 
possibilità nei confronti di questi ultimi di  effettuare anticipazioni   nei limiti  del 50% del 
disavanzo presunto.  



Preso atto dell’urgenza di provvedere  dato lo stato di avanzamento del  Piano in parola.   
Visto il parere di regolarità tecnico amministrativa espresso dal Segretario comunale in 
relazione alla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi dell’art. 16 comma 6° della 
L.R. 23.10.1998 n. 10. 
Visto il parere di regolarità contabile espresso dalla Responsabile della Ragioneria 
comunale in relazione alla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi i dell’art. 16 della 
L.R.  10/1998.  
Vista l’attestazione di copertura finanziaria ai sensi del 27° comma dell’art. 17 della L.R. 
23.10.1998 n. 10, rilasciata dal  Responsabile finanziario. 
Con voti unanimi espressi in forma palese,  
 
 

DELIBERA 
  

 

1. di approvare per le motivazioni in premessa indicate, il Piano operativo Giovani  dei 
Comuni della Bassa Valle di Non  per l’anno 2017  denominato 7x7 ComunInsieme 
Giovani  di cui all’Allegato 1) del presente atto, del quale forma parte integrante e 
sostanziale, che comporta una spesa complessiva di €  19.383,70     coperti  per €   
4.171,43  da quote di iscrizione, per €uro  2.100,00 da altri soggetti presenti sul 
territorio (Casse Rurali),  per €uro   5.506,97   dai Comuni partecipanti al Tavolo e per 
€uro  7.605,30  dal  contributo  della Provincia riconosciuto con determina dell’Agenzia 
provinciale per le politiche giovanili nr. 193/2017;  
 
2. di approvare il piano finanziario del Piano Giovani di cui all’Allegato 2) del 
presente atto, del quale forma parte integrante e sostanziale, dove risulta in dettaglio la 
spesa a carico di ciascun Comune ripartita in rapporto alla popolazione residente al 31/12 
dell’anno precedente (1 € ad abitante) come da convenzione vigente;  
 
3. di dare atto che le entrate derivanti dalla gestione del Piano di zona da parte del 
Comune capofila saranno introitate al bilancio di previsione 2017 dell’uscita Titolo 2°,   
cap. 195  relativamente al contributo PAT  e Titolo 3°  cap. 685  relativamente alla quota 
parte dei Comuni, secondo le modalità previste dalle  linee guida provinciali;  
 
4. di impegnare  la  spesa di  presunti €uro 15.212,27 per   trasferimenti  ai   soggetti 
responsabili   delle   iniziative sopra descritte al netto delle quote di iscrizione che si 
autorizzano gli stessi soggetti responsabili  ad incassare (Kaleidoscopio scs),  al cap.  
2115 dell’Uscita  Titolo 1°  del bilancio di previsione 2017, secondo le modalità descritte 
in premessa;  i trasferimenti agli altri soggetti responsabili  potranno avvenire anche in 
acconto nei limiti del 50% del disavanzo presunto;  
 
5. di incaricare il  Segretario comunale nell’ambito e in conformità ai contenuti del  
predetto POG, di curare gli adempimenti gestionali di cui  al punto precedente. 
  
6. di trasmettere la presente per doverosa conoscenza agli altri Comuni della Bassa 
Valle partecipi del Piano, per l’impegno a bilancio della propria quota parte come 
risultante dal piano finanziario di cui al punto 2). 
 
7. di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23,  avverso la 



presente deliberazione sono ammessi:  
• opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 54 comma 3 bis della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1 come sostituito con l’art. 
17 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7; 

• ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 
104/2010; 

• ricorso straordinario entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 
1199.   

 

Con separata votazione dall’esito favorevole unanime, la presente deliberazione viene 
dichiarata  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, 4° comma del D.P.Reg. 
01.02.2005 n. 3/L così  da formalizzare  le   iniziative che  compongono il PGZ oggetto di 
approvazione.  
 


